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Legalità, contrasto ai reati ambientali 
La sindaca Sonia Belloli, presidente della Commissione intercomunale antimafia e tutela ambientale, 

ha letto oggi a Corsico alcuni nomi delle vittime innocenti della criminalità organizzata, anticipando il 

tema che verrà trattato nella prossima riunione di metà aprile 

 

Zibido San Giacomo (30 marzo 2026) – Si sono ritrovati davanti al Comune di Corsico, in via Roma. 

Tanti alunni delle scuole, i sindaci dei 16 Comuni che fanno parte della Commissione intercomunale 

antimafia e tutela ambientale, assessori e consiglieri comunali. Insieme sono andati fino al parco 

Alpini d’Italia, in via Verdi dove è intervenuta, con la lettura di alcuni nomi delle vittime innocenti 

delle mafie, anche la sindaca di Zibido San Giacomo Sonia Belloli che è presidente della Commissione 

territoriale.  

«Leggere questi nomi – dice la presidente Sonia Belloli – vuol dire strapparli all’oblio e restituire loro 

quella dignità che le mafie hanno tentato di calpestare. Quello di oggi è stato uno dei momenti più 

significativi della nostra Primavera della legalità, con la partecipazione di tanti bambini. Con le decine 

di eventi programmati in tutto il Sud ovest milanese, vogliamo che ogni nome pronunciato oggi 

diventi un seme di responsabilità per le nostre comunità: ricordare non è un esercizio del passato, 

ma l'impegno quotidiano a costruire un territorio libero da ogni condizionamento criminale».  

Per questo, la sindaca ha deciso di convocare per la metà di aprile una nuova riunione della 

Commissione intercomunale. «Ci concentreremo – dice Sonia Belloli – sui temi della tutela 

ambientale, concordando il coinvolgimento di esperti in reati ambientali».  


